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Dovevano tutti rientrare nelle ca-
se e lasciare gli alberghi e gli altri
ricoveri di fortuna entro poche set-
timane. Lo aveva assicurato in
uno dei suoi proclami ripresi acriti-
camente dai media, il Presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi nel-
l’immediatezza dell’alluvione as-
sassino che il 1 ottobre aveva spaz-
zato via Giampilieri, Scaletta Zan-
clea e un pugno di altri piccoli cen-

tri arroccati sui costoni dei Pelori-
tani. Parole che sono invece rima-
ste tali. Oggi sono ancora 1300 gli
sfollati costretti a vivere in alber-
go. Nella frazione messinese di
Giampilieri – ad esempio - non più
di quaranta famiglie sono rientra-
te nelle case che ricadono nelle co-
siddette “zone verdi”, quelle consi-
derate “non a rischio” dalla Prote-
zione Civile. Una perimetrazione
che appare piuttosto instabile. Nei
prossimi giorni i tecnici della pro-
tezione civile dovrebbero infatti
apportare delle correzioni al pia-
no di perimetrazione delle zone,
poiché alcune zone considerate

“non a rischio” confinano con quel-
le rosse, che sono invece definite as-
solutamente pericolose. La valuta-
zione effettiva del rischio nelle va-
rie zone della frazione è dunque an-
cora indefinita e i, in queste condi-
zioni, pochi che sono rientrati nelle
abitazioni non dormono certo son-
ni tranquilli.

CASEVUOTE

Giampilieri Superiore è ancora pra-
ticamente un paese fantasma. Mol-
te sono le case vuote. Le strade prati-
camente deserte. Qui sono pochissi-
me le attività economiche che, do-
po il nubifragio e la strage, hanno
riaperto i battenti. Girando per le
stradine, tra le macerie del disastro,
si trovano solo poche insegne acce-
se: un bar, due macellerie, un risto-
rante e l'ufficio postale. Difficile an-
che la condizione di chi ha scelto di
andare via dalla frazione. Le pro-
messe al momento – spiegano al Co-
mitato dei cittadini di Giampilieri –
sono rimaste tali e solo una persona
ha avuto l'abitazione dal Comune
in un’altra area.

La situazione non e' migliore nel-
le altre frazioni, anche nei villaggi
di Altolia e Molino sono pochi i citta-
dini rientrati nelle case. Più giù, a
Scaletta Zanclea il sindaco, viste le
condizioni, non ha neppure revoca-
to l'ordinanza di sgombero. Qui, an-
che volendo, nelle case non si può
tornare.

SCAMPATI

Insomma per gli scampati al disa-
stro il nuovo anno si apre all’inse-
gna dell’incertezza e della preoccu-
pazione. Ansie che i proclami gover-
nativi non riescono a sedare.

Il punto vero, oltre quello della
ricostruzione e degli alloggi per gli

Giampilieri siccorritori all’opera nei giorni dell’alluvione

È prevista per oggi l'autopsia di
Alessandra Rauco, la donna di 35 anni
di Leonessamorta dopoun piccolo in-
terventoalnasopresso ilPoliclinicoCa-
silino di Roma.

Subito dopo, come annunciato dal
parroco di Leonessa, Orante D'Agosti-
no, verrà fissata ladatadel funeralenel
centromontano reatino.

Sul caso del misterioso decesso, ri-
portato da unquotidiano, è stato aper-
to un fascicolo presso la Procura della
Repubblica di Roma in seguito alla de-
nuncia dei familiari della giovane leo-

nessanachedatreannivivevaaRoma.
Secondoquantoriportatodalquotidia-
no, l'intervento compiuto non avrebbe
convinto i parenti della vittima che
avrebberosollevato l'ipotesidiunerro-
re nella procedura di somministrazio-
ne dell'anestesia. Una questione che
verrà chiarita in seguito ai risultati dell'
autopsia. La donna, operatrice di call
center aRomaedattricedialettale nell'
ambito del gruppo 'Il Cardò di Leones-
sa, erastataoperata il 5dicembrescor-
so. La donna era stata coinvolta in un
incidentestradale,erainsellaalsuomo-
torino edè caduta riportado la frattura
sulvolto. Le suecondizioni nonappari-
vanogravi,maladonnaepoientrata in
coma. Èmorta lamattina del 31 dicem-
bre.
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Messina,
1300 sfollati
confinati
negli alberghi
Altro che soluzioni in pochi
giorni come promesso da Ber-
lusconi. Le famiglie sfollate
per la disastrosa frana e l’allu-
vione del primo ottobre a Mes-
sina sono ancora (1300) negli
alberghi. Rientrati solo 40.
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